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COMUNE DI ARAGONA 

(PROVINCIA DI AGRIGENTO) 

DeterminazioneDirigenziale 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Il sottoscritto responsabile del 2° settore

nessuna ipotesi di conflitto di interessi 

situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 

62/2013 e del Codice di comportamento interno.

Premesso: 

Che nella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) è 

prevista l’istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), 

che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative 

all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 

pubblicitari.  

che nella seduta del 28 maggio 2021, in relazione al combinato 

disposto dagli articoli 52 e 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e 

successive modificazioni, è stato istituito il nuovo canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria con 

decorrenza dal 1° gennaio 2021 ed è stato approvato il relativo 

regolamento; 

che con deliberazione di Giunta comunale, n. 

state approvate le tariffe del Canone Unico Patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione 

160/2019; 

le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2021, in 

sostituzione delle precedenti tariffe relative alle seguenti entrate: 

Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Imposta comunale sulla 

pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni

che si rende necessario razionalizzare, attraverso un sistema 

informatico web nativo, la gestione Canone Unico Patrimoniale, in 

sostituzione delle precedenti tariffe relative alle entrate: Tassa per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Canone per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, Imposta comunale sulla pubblicità e diritto 

sulle pubbliche affissioni, per assicurare 

alla riscossione coattiva delle somme evase; 

Ritenuto necessario, per quanto in premessa espresso,

procedura per l’acquisizione del citato servizio

con tecnologia web ed archiviazione dati in cloud dedicato

consente in un unico modello gestionale dei tributi comunali, 

consistente in un flusso di lavoro unificato che si componga 

principalmente in un’interfaccia per la rappresentazione della 

posizione del contribuente e un’unica modalità di calcolo, emissione 

avvisi di pagamento e riscossione; 

Procedura sotto soglia di valore inferiore a 

€, per l’affidamento del servizio di 

Assistenza, Manutenzione e Servizi 

Canone Unico Patrimoniale”, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 36, co. 2, 

Settore 

CalogeroAlongi 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

2° settore attesta di non  trovarsi  in 

nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in 

situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 

62/2013 e del Codice di comportamento interno. 

ella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) è 

na del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), 

che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative 

all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 

ta del 28 maggio 2021, in relazione al combinato 

disposto dagli articoli 52 e 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e 

successive modificazioni, è stato istituito il nuovo canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria con 

ecorrenza dal 1° gennaio 2021 ed è stato approvato il relativo 

che con deliberazione di Giunta comunale, n. 51 del 31/05/2021 sono 

Canone Unico Patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria – Legge 

le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2021, in 

sostituzione delle precedenti tariffe relative alle seguenti entrate: 

Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Canone per 

spazi ed aree pubbliche, Imposta comunale sulla 

pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni; 

che si rende necessario razionalizzare, attraverso un sistema 

informatico web nativo, la gestione Canone Unico Patrimoniale, in 

ariffe relative alle entrate: Tassa per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Canone per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, Imposta comunale sulla pubblicità e diritto 

sulle pubbliche affissioni, per assicurare la continuità dei servizi fino 

a riscossione coattiva delle somme evase;  

, per quanto in premessa espresso, attivare la 

procedura per l’acquisizione del citato servizio di gestionale software 

con tecnologia web ed archiviazione dati in cloud dedicato, che 

un unico modello gestionale dei tributi comunali, 

consistente in un flusso di lavoro unificato che si componga 

principalmente in un’interfaccia per la rappresentazione della 

posizione del contribuente e un’unica modalità di calcolo, emissione 



 

 

Accertato che la citata tipologia di servizio non risulta essere presente nelle convenzioni di Consip S.p.A.; 

Visti: 

- L’art. 36 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 che disciplina le procedure negoziate sotto soglia; 

- L’art. 1, comma 450 della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, co. 130 della L. 30/12/2018, n. 145, il quale dispone che i 

comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali 

regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000 €, sino al sotto soglia; 

- L’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

Visti: 

- il D.Lgs. 81/2008 e la Determinazione AVCP n. 3 del 05/03/2008 in materia di rischi interferenziali; 

-  il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente; 

Richiamato l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e responsabilità dei Dirigenti; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, è possibile procedere 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 

Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 40.000 €, IVA esclusa; 

Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell'art 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016 e delle 

Linee guida ANAC n. 4 riguardanti le procedure negoziate sotto soglia; 

Considerato che l’art. 36, comma 9-bis del D.Lgs. 50/2016 dispone che per le forniture ed i servizi di importo inferiore alla soglia 

comunitaria è possibile utilizzare il criterio del minor prezzo; 

Dato atto, inoltre, che: 

- è stata svolta una indagine esplorativa effettuata tramite consultazione di cataloghi elettronici per servizi analoghi, nel 

rispetto del principio di rotazione; 

- dopo meticolosa verifica è stato appurata la congruità del prezzo praticato dalla ditta “Halley Sud s.r.l., con sede in Catania 

viale Africa n31 C.F. e P.I. XXXXXXXXXXX” in quanto la medesima è in grado di fornire un prodotto rispondente alle esigenze 

dell’amministrazione ad un prezzo allineato con i valori di mercato; 

- il servizio da acquisire è reso, pertanto, disponibile al minor prezzo; 

Constatato che il suddetto operatore è in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, in 

conformità agli accertamenti svolti; 

Ritenuto di affidare il servizio al suddetto operatore economico per l’importo di €. 3.111,00 comprensivo di iva al 22%; 

Dato atto che l'art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce: 

- che, per gli appalti di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

- che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai propri 

ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di apposita determina a contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che: 

- il fine che il contratto intende perseguire è quello di acquisire un sistema informativo con gestionale software comprensivo di 

assistenza e manutenzione per la gestione del Canone unico Patrimoniale, in sostituzione delle precedenti tariffe relative alle 

entrate: Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Imposta 

comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, per assicurare la continuità dei servizi; 

- l’oggetto del contratto è “Software Gestionale Canone Unico Patrimoniale e servizio di assistenza e manutenzione ordinaria 

del software”; 

- il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 

- il criterio di affidamento è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D.Lgs. 50/2016; 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con CIG Z623A2A40B; 

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai sensi dell’art. 9, co. 1 del 

d.l. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.Lgs. 267/2000; 



 

 

Accertato che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma riguardante la gestione dei 

suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi 

interferenziali (DUVRI) (nel caso, invece, in cui sussistano i suddetti rischi ne va dato atto nel provvedimento e va altresì 

specificato se tali rischi siano stati gestiti tramite DUVRI e se si rende necessario corrispondere all’operatore economico il 

pagamento di somme per la gestione dei predetti rischi interferenziali); 

Visti: 

- la D.S. n. 09 del 01/03/2023, RUD n. 209 del 01/03/2023 

-  del 01/03/2023, di conferimento della responsabilità del Settore e delle relative funzioni gestionali; 

- il D.Lgs. 14/03/2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- il D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 135/2012; 

- Il vigente statuto comunale; 

- Il T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i; 

- Il Decreto Legge 10 ottobre 2012, n.174 convertito con modificazioni della legge 7 dicembre 2012, n.213; 

- L’O.R.EE.LL.; 

- il vigente regolamento di contabilità; 

- La D.S. N. 16/4 del 29/01/2014 ad oggetto: Adozione piano comunale di prevenzione della corruzione (2014 – 2016), ex art. 1, 

comma 8, L.190/2012; 

- l’art. 107 comma 5, del D.lgs 267/2000 che prevede che tutte le “disposizioni previgenti che conferiscono agli organi di 

governo l’adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi si intendono nel senso che la rispettiva 

competenza spetta ai dirigenti”; 

Poiché, in ossequio alla vigente normativa, spettano ai dirigenti tutti gli atti di natura gestionale, anche di tipo discrezionale, ivi 

compresa la responsabilità delle procedure di appalto e conseguentemente la scelta del terzo contraente; 

 Per tutto quanto in narrativa evidenziato 

 Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento. 

DETERMINA 

- di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 

- di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio software gestionale, comprensivo di assistenza e 

manutenzione, del Canone Unico Patrimoniale al fine di garantire l’aggiornamento delle procedure a seguito di modifiche di 

disposizioni legislative, così come in premessa esplicitato, alla ditta“Halley Sud s.r.l., con sede in Catania viale Africa n.31 C.F. e 

P.I. XXXXXXXXXXX”; 

- di impegnare la spesa di €.3.111,00, IVA compresa, al cap.12790/10  UEB 01.01.1.103 dell’esercizio finanziario 2023; 

-  Di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante la gestione dei 

suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la 

predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (nel caso, invece, in cui sussistano i 

suddetti rischi ne va dato atto nel provvedimento e va altresì specificato se tali rischi siano stati gestiti tramite DUVRI e se si 

rende necessario corrispondere all’operatore economico il pagamento di somme per la gestione dei predetti rischi 

interferenziali); 

- di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli adempimenti inerenti la 

pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto dell’articolo 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 

della Legge 190/2012; 

- Di dare atto, che ai sensi dell’art. 6 del D.P.R.62/2013, che per il presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto 

di interessi né in capo al responsabile di procedimento né in capo al sottoscritto dirigente competente ad adottare il presente 

atto; 

- Di disporre la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio per giorni 15, ai soli fini di conoscenza e trasparenza e sul sito 

internet del comune (www. comune.aragona.ag.it.). 

 

Il responsabile del 2° Settore 

Ragioneria e Finanza - Entrate 

F.TO Geom. Calogero Alongi 

  



 

 

 

Visto  di regolarità tecnico amministrativa  Visto di regolarità contabile  
 
Si esprime (ai sensi dell’art.53 della l.142/90 e s.m.i. 
così come recepito dalla l.r. 48/91 e s.m.i.) parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa sulla determinazione dirigenziale di cui 
sopra. 

 
Il Responsabile del 2° Settore 

Ragioneria e Finanza - Entrate 

 Geom. Calogero Alongi 

 

 

 
Si appone così come previsto dalla vigente normativa il 
VISTO di regolarità contabile sulla superiore proposta, la 
cui spesa trova copertura finanziaria al cap.12790/10 
UEB 01.01.1.103 del bilancio comunale per l’esercizio 
finanziario 2023. 
 
impegno di spesa n.274 del 2023 
 
 Il Responsabile del 2° Settore 

Ragioneria eFinanze - Entrate 

Geom. Calogero Alongi 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
  
Si assicura che la determinazione dirigenziale su estesa è stata affissa all'albo Pretorio di questo Comune 

dal______________ al ______________ 

 

Il Messo Comunale 

__________________________ 

 

Aragona lì, ___________  

 


